
che mi avrebbe meno forprefo ed intimorito un lampo ; perchè fu, 
bito che non abbiamo il Re intieramente per noi , e anche con una 
fiducia fenza limite, mi reità imponibile di agire : e conofco deli­
ramente che il Conte Gyldenilolpe non è tuo amico ; e che perciò 
farebbe un rifehiar troppo fe ti confidarti a lui ; poiché ci tradireb­
be „ fe non altro con la fua debolezza
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cr mala forte non ho prefentemente altro da dirti fe non 
che delle novità alipiacevoli , che confermano quanto ultimamente 
senili su la rifpoiia de] Re quando io voleva rimettergli il foglio® 
e che la cabala ha potuto- infiammare il fuo animo contro i fedeli 
fervitori di Gurtavo III. 11 Conte Stackelberg fi lagna di ertere ri­
cevuto con freddezza : lo fi erto il Barone'Taube ( r )  . Ciò m’ in- 
ijuicta all’ ultimo fegno; giacché in tal maniera perdo omu fperan-
«  di perii,adere il Re a fcrivere all’ Imperatrice____ inoltre ho
iicunoiciuto che Ja mia perfora è fiata dipinta co’ colori i più ne­
ri per coilumi corrotti ( a) ,  c per avere tenuto un lungo commer­

cio

( 1 )  Primo Gentiluomo rii Sua Maeità , Tenente-Generale, Ca- 
faliere e Commendatore degli Ordini del R e , Barone Evert Taube.

( 3 ) La Rudenskoli conofee beh poco nel cafo prefente la cor- 
ruttela de’ fuoi coftumi mertre non fi accorge ; che ]’ avverinone
del giovine Re, a cut era ben nota la fua condotta, c una confe- 
Suenza naturale della di lui virtù .


